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Al Presidente del 
Senato della Repubblica 
Palazzo Madama 
00186 ROMA 

Al Presidente della 
Camera dei Deputati 
Palazzo Montecitorio 
00186ROMA 

Oggetto: relazione sugli esiti dell'attività di monitoraggio ex art. 2 comma 6 del decreto 

legislativo 25 novembre 2016, n. 218 sulla semplificazione delle attività degli enti pubblici di ricerca 

ai sensi dell'articolo 13 della legge 7 agosto 2015, n. 124. 

Il decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, recante "Semplificazione delle attività degli enti 

pubblici di ricerca ai sensi dell'articolo 13 della legge 7 agosto 2015, n. 124", prevede all'art. 2 comma 3 e 

s.s. un monitoraggio, su base annuale, sullo stato di adeguamento degli enti medesimi alla normativa di cui in 

argomento. 

Nello specifico il predetto art. 2 stabilisce che: "A decorrere dal 2018, i Ministen' vigilanti, entro ti mese 

di aprile di ciascun anno, effettuano il monitoraggio su/l'attuazione delle prescrizioni del presente decreto da parte degli Enti 

vigilati nonchè della Raccomandazione della Commissione Europea dell't! marzo 2005 riguardante la Carta Europea dei 

ricercatori e il Codice di Condotta per l'Assunzione dei Ricercaton· (2005/251/CE) e del documento European 

Framework Jor Research Carceri'. 

II comma 6 della medesimo articolo prevede inoltre che: "Gli esiti de/l'attività di monitoraggio sono 

illustrati in una apposita e dettagliata relazione annuale, anche recante la dimostrazione dei risultati attest~ che ogni 

Ministero vigilante trasmette, entro il mese di settembre di ogni anno, al Parlamento e pubblica sul proprio sito istituzionale·~ 

In ragione della citata disposizione, si trasmette la relazione prevista dalla richiamata disposizione, 

unitamente ai documenti allegati. 

IL MINISTRO 
Prof ssa Maria Cristina Messa 

~ 

Utente_locale
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Doc CXXXII, n. 1



Segretanato Generale 

Direzione Gemrale della Ricerca 

U(fùio V 

Al Presidente del 
Senato della Repubblica 
Palazzo Madama 
00186 ROl\iA 

Al Presidente della 
Camera dei Deputati 
Palazzo Montecitorio 
00186ROMA 

OGGETTO: Relazione sulle Attività di Monitoraggio ex art. 2 comma 6 del D.lgs n. 

218/2016 degli Enti pubblici di ricerca vigilati dal Ministero dell'Università e della Ricerca- 2022 

l.Modalita' operative dell'attività di monitoraggio 

Come è noto, l'articolo 2 comma 3 del D.lgs. n. 218 del25 novembre 2016, recante "Semplijùazione 

delle attività degli enti pubblici di ricerta ai seiiJi dell'ali. 13 della legge 7 agosto 2015, 11. 124", disciplina l'attività di 

monitoraggio, di competenza dei ministeri vigilanti. In particolare, tale disposizione prevede che: '\, 

decorrm dal 2018, i Ministeri tJigila11ti, entro il mese di aprile di ciamm anno, e(jètlllano il moniloraggio sull'attuazione 

delle prescrizioni del p mente detrefo da pmte degli Enti 11igilati nondJé della Rotmmana\lzione della Commissione Europea 

dell'ti marzo 2005 riguara\znte la Calia Europea dei ricertatori e il Codice di Condotta per I'A.wmzione dei Ri"rcatori 

(2005 /251/ CE) e del dommmto European Fmmeworkfor .Research Careers': 

Nel successivo conuna 6 del medesimo articolo viene previsto, inoltre, che: "gli esiti dell'attùJità di 

momloraggio s0110 illu.rtrali in 1111a apposita e dettagliata relazione annuale, am!Je recante la dùJJostrazione dei tùultali 

alte.ri, che ogni Ministero Pigi/ante trasmette, entro il mese di settembre di ogni anno, al Parlamento e pubbliw s111 proprio 
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.rito istituzionale': 

S egretmiato Generale 

Direzione Gemra!e della Rù~rca 

Ujjùio V 

Sul punto, come precisato nelle preceden6 Relazioni, lo scrivente Ministero nei primi anni di 

applicazione di tale monitoraggio ha riscontrato un alto grado di complessità nell'adempimento di tale 

compito. Ed infat6, al fine di realizzare gli obiet6vi prefissa6 dal decreto, si manifestava la necessità di 

adottare, anche di intesa e in stretto coordinamento con gli altri Ministeri vigilan6, ulteriori allività di 

condivisone e sperin1entazione dei nuovi sistemi introdot6 dal D.lgs. n. 218/2016 vo]rj a rendere l'at6vità 

di monitoraggio in oggetto maggiormente effet6va, efficace ed efficiente. 

Il Ministero ha svolto t,~le compito, sulla base dell'esperienze sperimentate con le precedenrj 

at6vità di monitoraggio, avvalendosi di una serie di strumen6. In par6colare, nell'at6vità istruttoria sono 

starj utilizzarj i scguen6 documen6: 

documenrj pubblica6 nelle sezioni ''Amministrazione trasparente" dei rispet6vi s1t1 

is6tuzionali degli en6, tra cui in par6colare Statu6, Regolamen6, bilanci, Piani Triennali di 

attività; 

documenrj rilevarj d'ufficio in adempimento dei compirj is6tuzionali svolrj dal Ministero nei 

confronrj degli enrj pubblici di ricerca vigila6; 

relazioni acquisite dal Ministero dell'Economia c delle Finanze c della Corte dei conrj in 

merito ai profili ges6onali e contabili degli en6. 

A completamento della documentazione soprarichiamata, lo Scrivente Ministero, ritenendo fondamentale 

l'instaurazione di un dialogo cooperativo con gli enrj vigila6, anche per l'anno 2022, ha richiesto agli stessi, 

con nota n. 4748 del 23 marzo 2022 (all.1), di fornire le necessarie informazioni in merito ai prof!.li 

individuarj dall'art. 2 comma 4 del D.lgs. n. 218 del2016. 

In par6colare, all'interno della richiama t,~ nota veniva esplicitato che: "lo Soivente Mini.rtero ritiene 

che sù; di fondammtale impo11anza, amhe per l'amw 2022, l'instaurazione di 1111 dialogo cooperativo mn i divmi soggetti 

mùwolti. In particolare, all'in temo di tale dialogo p11ò riJttltare essenziale 1111 'allenta inler!omziom con: 

-gli enti di ricerca, per il tramite del Pmidente o del Direttore Gemrale; 
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Segretaria/o Generale 

Direziom Generale della .Ricerca 

Uj]ùio V 

-i rappresentanti dei ritercatori e temologi degli enti. 

In mento a quest'ultima tategona di soggetti, si rimette alla scelta di ogni Jingolo ente ll.ndividuazione delle oppor

tune modalità operative relative alla corretta e cottCI~/a inter!omziom co11 i rappresentati dei ricerca/Oli e temologt". 

Inoltre, nella sopra richiamata nota, è stato allegato un modello di relazione ed invitato gli enti 

alla compilazione seguendo le istruzioni ivi riportante. 

Nel modello di relazione trasmessa, in merito al profùo relativo al coinvolgimento dei ricercatori 

e tecnologi nel processo di monitoraggio, oltre ai vari argomenti previsti espressamente dall'art. 2 comma 

4 del D.lgs. n. 218 del 2016, è stata inserita una specifica voce rubricata "stato di attuazione delle pmisazioni 

pm;iste dal D.lgs. Il. 218 de/20 16, dalla .Rarcomandaziom della CommisJione Euopea dell'li marzo 2005 riguardante 

la Carta Europea dei ricercatori e il Codù~ di condo!! a per l'assunzione dei .Riarcatori (2005 l 251 l CE) e del documento 

European Hameworkfor &search Carem sull'a!!uazione". Nelle indicazioni operative alla compilazione è stato 

esplicitato che, per tale voce, la compilazione doveva essere a cura dei ''rappresentanti dei ticercatori e temologi, 

opportunamente interpellati secondo le modalità ritenute piti idome da ogni singolo Ente''. 

Tanto premesso, con la presente relazione, si vuole esporre sinteticamente quello che è da 

considerare lo stato di attuazione del D.lgs. n. 218 del 2016 in merito ai singoli profili espressamente 

previsti. 

2. Adeguamento degli statuti e dei regolamenti degli enti pubblici di ricerca alle prescrizioni del 

D.lgs. n. 218 del 2016 e alle Carte internazionali ivi richiamate 

In merito a tale aspetto, come precisato anche nelle precedenti relazioni di monitoraggio, gli elementi 

di maggiore interesse sono: 

a) la fissazione negli Statuti degli enti di missioni e obiettivi della ricerca e l'indicazione di un modello di 

organizzazione per il raggiungi.!nento degli stessi; 

b) la previsione negli statuti degli enti di forme di collaborazione con università, imprese ed enti di altri 
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Segretaria/o Gemra/e 

Dit?zjone Generale della Ricerca 

Ufficio V 

c) l'adozione tutti i regolamenti previsti: a) amministrazione, finanza e contabilità, b) personale, c) 

organizzazione e funzionan1ento. 

Sotto tali aspetti, se i soprarichiamati punti a) e b), come precisato nelle precedenti relazioni, sono 

oggetto di w1 totale adeguamento da parte di tutti gli enti di ricerca vigilati, lo stesso non si può affermare 

per il punto c) che risulta tutt'ora oggetto di alcune difficoltà applicative. 

Tanto precisato, in merito all'adozione e modifica dci regolamenti, nel pctiodo intercorrente tra la 

relazione 2021 c l'attuale, lo Scrivente Ministero ha ricevuto la trasmissione delle nuove formulazioni 

solamente dci sopra citati atti interni della Stazione Zoologica "Anton Dohrn": -Regolamento di 

organizzazione e funzionamento approvato dall'ente in data 15 marzo 2022 con delibera n. 34; -Statuto, 

approvato dall'ente in data 15 marzo 2022 con delibera n. 31 

In tema regolamentare, la tematica di stretta attualità resta quella relativa all'adozione di regolamenti 

di amministrazione, finanza e contabilità che, ai sensi dell'articolo 10 del d.lgs 218/2016, introducano 

".ri.rtemi di contabilità eamomim- patlimoniale anche per tl m n frollo analitico della Jpe.ra per i centri di costo". 

Sul punto, nel corso dell'anno, nessun ente ha approvato e trasmesso allo scrivente Ministero un 

regolamento di amministrazione, contabilità e finanza che introduca sistemi di contabilità economico -

patrimoniale1
• 

In considerazione del rilevante lasso temporale intercorso dall'entrata in vigore della norma, senza 

che vi sia stato un sostanziale e generalizzato passaggio alla contabilità economico - patrimoniale, con 

decreto n. 1171 del20 maggio 2021 e s.s.m.i., è stato costi mito, insieme al Ministero dell'economia e delle 

finanze, un gruppo di lavoro volto ad adottare delle lince guida per garantire un'attuazione unitaria della 

1 L' Agenzia Spaziale italiana e l'Area Science park nei rispettivi regolamenti avevano previsto di adottare la contabilità 
economico- patritnonialc entro il dicembre 2021. Tuttavia, tale termine 11011 è stato rispettato da nessuno dci due richiamati 
enti 
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richiamata norma. 
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Uffùio V 

Tale gruppo ispirerà il proprio lavoro basandosi in particolare sugli esempi virtuosi rappresentati 

dall'Istituto Nazionale dì Ricerca mettologica (INR!l'vl) e dalla Stazione Zoologica "Anton Dohrn", che 

hanno già adottato il sistema di contabilità economico - patrirnonialc e stanno sviluppando nel tempo 

degli strumenti dì controllo analitico per centro dì costo sempre più innovativi. 

Tuttavia, occorre precisare che il gruppo di lavoro è da considerare un mero ausilio che i ministeri 

forniscono agli enti, in virtù delle richiamate difficoltà applicative cui sono andati incontro gli enti pubblici 

di ricerca nel tentativo di effettuare il passaggio alla contabilità economico- patrirnoniale. 

Nondimeno, tale gruppo di lavoro non può sostituirsi agli enti rispetto all' obbligo di adeguare in 

maniera autonoma c responsabile i relativi regolamenti alla normativa vigente. 

3. Elaborazione di prassi applicative virtuose 

In merito al concetto di prassi applicative virtuose, in mancanza dì una specifica previsione legislativa 

che ne specifichi in modo chiaro il contenuto, lo Scrivente Jviinistero ritiene che si debbano intendere 

come virtuose quelle prassi applicative idonee a garantire il raggiungimento degli obiettivi previsti dalla 

Carta europea dei ricercatori, ovvero, a titolo esemplificativo, quello di "mntribuùt allo .wiluppo di un mm-ato 

europeo del lawro attrattivo, aperto e soJtenibile per i ricercatori, ùt cui le mndiziom· di ba.re mmentano di a.rJ11met~ e 

trattenere ricercatori di elevata qualità in ambienti t'eramente favorewli alle prestazioni e alla produttirJitèl' 

(considerando n. 8) e quello dì "offrire ai ricermt01i dei si.rtemi di svzluppo di mniera sostenibili in tutte le fosi della 

Mniera, indipwdentcmmte dalla loro situazione tontrattua!e e dal permrso projè.r.rionale salto nella R&S, e impegnarJi 

al)ìnché i ticertalori tJCttgano trattati mmc professiOJtùti e wnsiderati parte integrante delle istituzioni in ctli lavoranil' 

(considerando n.9). 

Dai riscontri ottenuti, si è potuto evidenziare che la locuzione "prassi applicative virtuose" trovi 

molteplici valide interpretazioni. 

In proposito si possono segnalare alcune delle prassi applicative di maggiore interesse: 
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l'INDIRE segnala di aver nominato nel dicembre 2019 il Comitato Unico di Garanzia per le 

pari opportunità volto a valorizzare il benessere di chi lavoro e contro le discriminazioni. Il 

CUG di INDIRE ha effettuato, nelle fasi caratterizzate dalla pandemia, delle rilevazioni 

specifiche in merito al benessere lavorativo nella prima fase del!ockdown e sulle condizioni 

complessive dell'attività professionale nell'alternanza tra modalità agile e in presenza; 

l'Agenzia Spaziale italiana (ASI) ha segnalato di garantire ".rùtemi di .f1Jil11ppo di tarriera sostenibilz" 

per i ricercatori e tecnologi tramite l'istituzione di un apposito ufficio, all'interno della 

Direzione delle risorse umane, che si occupa di "valutazione, valorizza~donc e pianificazione 

delle carriere"; 

la Stazione Zoologica "Anton Dohrn" ha precisato che, con delibera n. 33 dcl15 marzo 2022, 

sono stati assegnati sci premi per riconoscere i meriti scientifici dei propri ricercatori. Inoltre, 

l'ente ha promosso iniziative progettuali dei propri ricercatori finanziando tre progetti 

bandiera interni da 1 OOk€ ciascuno c tre progetti bandiera interni da 33k€ ciascuno; 

l'INDAM considera virtuoso il sistema di reclutamento di post- doc che avviene garantendo 

libertà di scelta sul programma di ricerca, sull'istituzione nazionale ospitante dove svolgere il 

programtna, sui direttori di ricerca e sui supervisori; 

l'Istituto italiano di studi germanici (IISG) in tema di equilibrio di genere sottolinea che "i 10 

Ricercatori/Tecnologi oggi in servizio z'f!dono 11na netta prevale n'<!' del genere femminile ron una percentuale 

del 60%. Ciò de1Ù1a da una politùa di S/liluppo delle pmi opp01tunità al momento dell'amm'lfone e nelle 

seguenti jàsi di progresJione della carriera, senza 111/lavia the questo criterio abbia la precedenza J11lla qualità 

e la competenza. Amhe nelle tommi.rJioni di Je!ezione e tJalti!azione !1Jtituto si è sempre conformato al 

primipio direttù1o dell'adozione di mt adcg11ato eq11ilibrio di ge11cti'. Al tempo stesso l'ente segnala, 

quale prassi applicativa virtuosa, l'adozione di un apposito regolamento atto a disciplinare lo 

svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile, idoneo a garantire la conciliazione 

vita -lavoro dei propri dipendenti. 
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4. Adozione di adeguate iniziative di formazione, comunicazione istituzionale, informazione e 

disseminazione dei risultati delle ricerche 

Non vi è dubbio che per ottenere un sistema di ricerca che sia innovativo ed efficace, sia necessario 

attribuire un ruolo di cruciale rilevanza alle iniziative della formazione. 

Inoltre, nell'attuale contesto sociale, anche la comunicazione istituzionale dell'ente ha una funzione 

di fondamentale importanza in quanto necessaria a rendere noti gli esiti delle attività di ricerca e 

sensibilizzare la collettività sull'importanza dci temi dalla stessa trattati. 

In tema di formazione sono state segnalate dagli enti le adesioni a progetti come "Valore l'A'' o 

"S]IIabtd' di cui sono destinatarie tutte le pubbliche amministrazioni. Inoltre, diversi enti segnalano 

l'importanza che hanno assunto, in termini di formazione, tematiche come la protezione dei dati personali, 

la disciplina sulla prevenzione della corruzione o quella relativa ai compiti e le responsabilità del RUP 

Nella relazione dell'Agenzia Spaziale Italiana (ASI) si legge che verrà avviato un piano per "la 

Jotmazione, a tutto il proprio per.ronale dipendente, per lo svtltppo delle conpetenze organizzative: mpaàtà di lavorare per 

obiettivi~ perproceJJi, mpaàtà di auto110mia operativa e deàsionale; incremento della capacità re/azionali e comportamentali 

(soji ski!ls)". Tale impostazione viene condivisa dallo scrivente Ministero in quanto le competenze 

richiamate assumono ormai una rilevanza di medesimo rilievo rispetto alle competenze tecniche. 

In merito alla formazione, relativa alle competenze tecniche e specialistiche, l'Istituto Nazionale di 

Alta Matematica (INDAtvl) evidenzia l'importanza e la rilevanza che assumono i quattro cicli di dottorati 

consortili organizzati tramite il Consorzio lnteruniversitario per l'i\lta Formazione in Matematica 

(CJAFM)2 

Numerosi enti, quali a titolo esemplificativo l'INDIRE c l'INDAM, segnalano l'organizzazione di 

2 1) Ciclo di dottorato in matematica con le Università di Pavia e di !\·filano Bicocca; 2) Ciclo di dottorato in matematica, 
informatica e statistica con le Università di Firenze e Perugia; 3) Ciclo di dottorato in !\{atematica e applicazioni con l'Università 
di Napoli "Federico II"; 4) ciclo di dottorato in matematica pun1 e applicata con il Politecnico di Torino e l'Università di 
Torino. 
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anche dell'utilizzo del canale yo11111be che "ratroglie le principali 1lideoprod11zioni dell'ente che offrono 11n'ampia 

panoramica sulle attir;ità di rim-ca scientijÙ'a, istituzionale e di terza missione svolte negli ultimi amu". 

Inoltre, numerosi enti manifestano l'importanza che negli ultimi anni hanno assunto gli "uffici 

stampa", interni o esterni agli enti, in qualità di strutture operative a cui viene affidato il delicato compito 

di adottare idonee strategie comunicative degli enti, in grado di informare c di avvicinare il grande 

pubblico al mondo della ricerca'. 

Appare opportuno, inoltre, citare l'attività di disseminazione che v1ene svolta nei canali tipici 

attraverso cui viaggino le conoscenze scientifiche, ossia gli articoli scientifici pubblicati all'interno di 

riviste con revisione tra pari (peer review) e atti di conferenza. Si tratta di attività di produzione scientifica, 

oggetto di apposita valutazione di qualità da parte dell'Agenzia Nazionale di valutazione del sistema 

universitario e della ricerca (ANVUR). 

Per la disseminazione dei risultati delle ricerche occorre segnalare anche che l'Istituto italiano di studi 

germanici (IISG) utilizza una modalità di particolare interesse avvalendosi "della Casa editrice interna 

aii'Jstit11to ,,Edizioni Studi Germanicz), imitta pre.uo il ROC (Regùtro operatori di comllnicaziom) con iln11mero ROC 

22494. La Casa Editrice mette a diJposizione e/egli studiosi tre collane (St11di, Confronti e Documentz), la rilli.rta scientifìca 

clifascia A ,,St11di Germanici'' (attiva dal/935) e I'Ossen;atorio stillo stato dell'fnjimnazione Italo-teclesta attualmente 

disponibile in open a<e·m Jtd Jito deii'IISG. La Rillista ha adottato e p11bblicato 1111 proptio Codice Etico". 

Sulla base degli elementi sopra riportati, occorre prendere atto che, rispetto alla precedente relazione, 

caratterizzata da uno stato pandemico che aveva richiesto la proroga dello stato di emergenza nazionale, 

vi è stato un incremento delle attività svolte dagli enti, quali seminari, pubblicazioni scientifiche, 

conferenze, workshop. 

3 Nella relazione presentata dall'Agenzia Spaziale italiana viene esplicitata, con precisi numeri, tutta l'attività svolta dall'ufficio 
stampa. A titolo esemplificativo, viene esplicitato che l'ufficio stampa dell'ente, nel 2021, ha redatto 85 comunicati stampa c 
organizzato 12 conferenze stampa. Anche l'INDIRE ha espresso in numeri l'attività svolta dall'ufficio stampa: 46 comunicati 
stampa, 4500 uscite su testate nazionali cartacee, web, eminenti radio e tv. 
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5. La programmazione di iniziative di collaborazione pubblico-pubblico e pubblico-privato; 

In merito alla collaborazione pubblico -pubblico e pubblico - privato, la totalità degli enti pubblici 

di ricerca ha riservato uno specifico articolo dello Statuto. A titolo esemplificativo, l'articolo 2 comma 2 

lett. b) dell'Istituto Nazionale di Geofisica c Vulcanologia (INGV) prevede che l'ente: "progetta e t:oordina 

programmi nazionali e internazionali nell'ambito delle linee di ricerca di mi ai punti pt~adenti, and;e in partmanàto con 

altre istituzioni pubblù!Je e private, con patti colare attenziom ai programmi di studio e 1!altltazione della pericolosztà sùmù'll, 

tmùanim e ambientale; può patteàpat~ a programmi aVI!iati da altti soggettt;- può stipulare acmrdi e convenzioni per !a 

fomitum di dati, elabomzioni e i'Otmt!enze di e!el!ato tJa/ore scientifico e temo!ogico a favot~ di enti di ricerca pubb/ùi e 

prit>ati, pubb!zihe amministraziom; mti locali e soggetti pn·liati" 

Tanto precisato, la totalità degli enti, allivello di collaborazione pubblico- pubblico svolge la propria 

attività tramite un'intensa collaborazione con soggetti pubblici facenti parte del sistema universitario c 

del sistema della ricerca italiana. 

Per quanto attiene, invece, alla collaborazione pubblico -privato, nel corso dell'anno di riferimento 

sono pervenute allo Scrivente Ministero, al fine di svolgere il controllo previsto ex art. 18 c 23 del D.l. n. 

127 del 2003, numerose richieste di partecipazione a società o altri enti di diritto privato. Il numero di 

richieste di partecipazione è stato superiore rispetto all'esercizio precedente in quanto gli enti hanno la 

necessità di realizzare gli obiettivi previsti nell'apposita missione del PNRR. In ogni caso, occorre 

preCisare che, pur considerando le iniziative di collaborazione pubblico - privato di fondamentale 

in1portanza per lo svolgimento delle attività di ricerca, le stesse devono essere portate avanti nel rispetto 

dei principi contabili ed in applicazione di principi di massima prudenza. 

Sulle forme di collaborazione va segnalato che lo scrivente Ministero nel corso dell'anno ha adot

tato un decreto, c.d. decreto mobilità (n. 330 del30 marzo 2022), che permette la mobilità temporanea di 

ricercatori e dipendenti dotati di alta professionalità tra enti pubblici di ricerca, università e imprese. 
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Tale decreto, come precisato dal Ministro, Prof.ssa Maria Cristina Messa, ''forni.rce 11n nuovo stmmen!o 

c!Jefavorù" la ,·olla!Jorazione per progetti di ricetta e suil11ppo, permei/endo realmente la n:obt!ità dei "ricerMiori"fra 

soggetti di dit;e~Ja natura per mi.r.rione n:a atcomunati dalla finalità del progetto. In 1111a 1JÙùme di sistema, pu!Jblit'o e 

privato posJono daiJIJero raggiungere grandi obiettivi lm1orando insieme SII progetti chiari e condù;iJi. E le personepossono 

?JÙJere esperienze di lmmro Ùl ambienli 11!101Ji senza dotJer rimmt"iare alla t:arrierd' 

6. L'adozione di specifiche misure volte a facilitare la libertà di ricerca e la portabilità dci progetti 

In merito a tale aspetto gli enti dichiarano di aver già previsto ed attuato le misure volte a rendere 

effettiva la libertà della ricerca e la portabilità dei progetti. In alcune relazioni presentate dagli enti si 

leggono, principalmente, dichiarazioni di principio volte a garantire l'effettivo adempimento delle misure, 

senza indicare concretamente quali siano le misure operative adottate. Sintomatica su tale aspetto è la 

relazione del Consiglio Nazionale delle Ricerche che, sul punto, si limita ad esplicitare che: "il CNR ha 

messo in atto misure 1mlte a garantire la por/abilità dei progelfi mi emi di pro'"'·.ri di riorganizZ!'zione/ at'Corpamento di 

Istituti ù1linea con iprinàpi del demto legiJ!ativo 11. 218 del 2016 e della carta europea dei ricmaton" 4. 

Atri enti hanno viceversa indicato quelle che possono essere le concrete misure, idonee per rag

giungere i richiamati obiettivi: 

-l'INDAM precisa che per facilitare la libertà di ricerca e la portabilità dei progetti è necessario 

che il responsabile del progetto abbia piena autonomia di gestione del progetto, che l'ente non trattenga 

4 Altri e$cmpi di relazioni che si limitano a dichiarare di aver garantito h libertà e portabilità senza precisarne le modalità 
operative: - nella relazione del Centro Fermi si legge solamente che: ·~·t CREF si propone come tma ùtituzione apma a progetti 
iwwva/Ù>i uello spin/o di suppor/are Star! 11/J di natura sàentijìca. lVfo/te delle attività e dei progelli s011o in comune con altre ùtitu'{joni e la 
flessibilità e portabilità dei progetti rappremztano un elemmtofondatnentale per lo sviluppo e /'estensiO!le di queste collaborazioni':·- dJ. analoga 
portata, meramcnte dichiarativa, è la relazione della Srazione Zoologica '~'\ntorl Dohrn" in cui sul punto si legge: "la SZN 
prevede ed ba già attuato le misure volte a rwdere effettiva la por/abilità dei progrtti sia per i nàrmton· in entrata sia per quelli in usci/a dall'Ente"; 
~n cara più laconico è il richiamo presente nella relazione degli IN VALSI: "all'ùttemo dell't'.rlituto sono stati istituzionalittati flto!lfenti 
di c()Jlfronto per la co1mmità scientifica al fine di aummtare h partecipa-:Jone dei ricercatori e temologi a azioni di ricm'P, anc/;e con rilevanza 
internazionalr". 
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overheads sui fondi (neanche per la gestione amministrativa) e che vi sia la disponibilità di trasferire il 

progetto ad altra istituzione su richiesta del responsabile; 

-l'Agenzia Spaziale italiana (1\SI) ha richiamato sul punto la disciplina contenuta nell'art. 15 

comma 6 del proptio statuto che prevede appunto che, in caso di cambiamento di ente e sede, tempora

neo o definitivo, i ricercatori e tecnologi dell'ASI, responsabili dei progetti finanziati da soggetti diversi 

dall'Ente di appartenenza, conservano la titolarità dei progetti e dei relativi finanziamenti, ove scientifi

camente possibile, sulla base del previsto accordo dell'Istituzione ricevente e del committente di ricerca. 

Sul punto, occorre evidenziare che la previsione statutat~a, seppur preveda una specifica disciplina 

dell'istituto della portabilità della ricerca, inserisce tre condizioni affmché la stessa possa essere applicata. 

Ed infatti, in prin1o luogo prevede che la portabilità possa essere effettuata solamente su progetti fman

ziati da soggetti diversi dall'ente, in secondo luogo prevede che la stessa possa verificarsi "ove scientifi

camente possibile", locuzione comprensibile ma colma di margini discrezionali, ed infine, prevede che la 

portabilità sia comunque condizionata ad un accordo tra istituzione ricevente e committente della ricerca. 

Pertanto, tale portabilità, seppur ammessa, presenta comunque delle difficoltà applicative; 

-l'Istituto Nazionale di Oceanografia e di geofisica sperimentale in merito alla libertà di ricerca 

specifica che i ricercatori e i tecnologi vengono supporta ti tramite un ufficio dedicato alla gestione dei 

progetti'- Sul tema della portabilità dei progetti, invece, specifica che si tratti di un principio, previsto nella 

Carta europea dei ricercatori, da "intendersi ù1 ttll contesto di ragionellole'(<_a e di consape~;olezza cbe possono esistere 

ragioni contrappo.rte a jàtJore e tontro la portabilità dei progetti. L'OGS, al tJerificarsi di 1111 eJJCnto di c'tlmbiamen!o di mte 

da parte di un dipendmte, procede ton la negoziazione co11 l'ente di deJtinaziolle. L'ellentua/e acmrdo cbe prelleda la por/a

bilità del progetto sarà sotto.rcritto dal Direttm~ Gemrale pm;ia tollsultazione mn il ricermtore o tecnologo e il Dit~t!ore 

dell'ente di destinazjom". 

5 Anche altri enti, cotne per esempio l'INGV, hanno segnalato la presenza di un simile ufficio all'interno delle proprie strutture. 
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7. L'individuazione di misure adeguate per la valorizzazione professionale e la tutela della pro

prietà intellettuale connesse anche a strumenti di valutazione interna 

In merito alla valorizzazione professionale dei ricercatori e tecnologi gli enti, nelle rispettive rela

zioni, hanno presentato soprattutto dichiarazioni programmatiche volte all'introduzione di sistemi pre

miali ad oggi ancora non previsti. 

Rappresentativo sul punto è quanto dichiarato dal Centro Fermi nella propria relazione in cui si 

legge che: "wrrà implemetttato 1111 supportopremiale per .rtimolare i rùrrca/oti, soprattutto i più gio7Jani, a parleàpare a 

progetti di ricerm nazionale e intemazionale". 

In particolare, nessun ente dichiara espressamente di aver dato attuazione alla disciplina contenuta 

dall'art. 15 del D.lgs. n. 218 del 2016 rubricato "premi per meriti scientifici e tecnologi", che appunto 

prevede: l. Per la 1Ja/orizzazione de/merito, gli Enti, poSJono, nei limiti dello 0,5 per an/o della 'pe.ra tomples.rit;a per il 

perJonale, istituire premi biennali per t! personale ricertatatr e temologo, rhe abbù1 conseguito risultati di ecccllen'(Cl nelle 

specifkhe discipline di mmpetenza, ne/limite mmsimo annuale del venti per cento de/trattamento retributù;o e comunque 

nei limiti delle risorse disponibili a legi.rlazione tJigente per il trattamento economito fondamentale ed accessorio del personale. ; 

2. Le procedmr per l'aJSegnazjone dei premi di ctti al comma 1 sono distiplinate dal ronsiglio di ammini.rtrazione dell'Ente, 

in conformità ton i principi di tra.rparenza, impa,..;;:ialità, oggettività, di cui all'articolo 12 della legge 7 agosto 1990 n. 

241. 

In tema d.i prem.ialità, la Stazione Zoologica "An ton Dohrn" ha .indicato l'adozione di uno speci

fico regolamento, con delibera del consiglio di amministrazione del 31 luglio 2020, che fornisce la possi

bilità ai ricercatori che coordinano progetti EU di ricevere incentivi economici come premio per il lavoro 

di coordinamento di progetti ad altn complessità competitiva. 

L'INDAJ\1 ha dichiarato di aver scelto "come ptùuipale stmmento di valotizzazione della proftsJionalità 

l'adoziom di procedure che ùz ogni passaggio rithiedotzo valutazioni della qualità della rùmd'"-

6 Anche altri enti, come a titolo esemplificativo l'INGV, hanno segnalato tale strumento di valorizzazionc 
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Sulla questione della valorizzazione professionale deve essere richiamato nuovamente il decreto 

n. 330 del 30 marzo 2022, c.d. decreto mobilità, che consentendo la mobilità temporanea dei ricercatori 

e dipendenti dotati di alta professionalità tra enti pubblici di ricerca, università e imprese private consente 

di incrementare le competenze professionali di tali soggetti tramite lo scambio di conoscenze, processi e 

metodologie tra il pubblico e il privato. 

Per quanto attiene al tema della proprietà intellettuale molti enti si sono dotati di specifici disci

plinari o regolamenti. A titolo esemplificativo, l'OGS ha un proprio disciplinare sui diritti di proprietà 

industriale acquisibili mediante brevettazione. Analogamente anche la Stazione Zoologica "Anton Dohrn" 

rappresenta di aver adottato un apposito regolamento sui brevetti, volto a tutelare la proprietà intellettuale 

delle invenzioni industriali dei propri dipendenti. 

L'Agenzia Spaziale italiana dichiara nella propt1a relazione di aver avviato un processo volto a 

monitorare adeguatamente il portfolio brevettuale dell'Agenzia. In particolare, si legge che "si è finalizzata 

l! n a lll!ova procedura dal titolo A1anuale di proce.rso di deposito, geJtione, mantenimento e valorizzazione delle ùm01Jazioni 

!l! te/abili (pro t. ASI n. 162 del 25/02/ 2022) ed è att11almente in Ja.re di nomina la Commissione Innot>a<joni, c·ome 

previ.rta dalla mddetta proced~tra. In particolare, l'ASI si doterà di 1111 111/0I!O iter isfntft01io che do/!rà essere seg11ito per 

1/dmtijìta<:jone e la proteziom di 1111a innol;azione potenzialmente t~ttelabz!e". 

8. Il rientro in Italia di ricercatori e tccnologi di elevata professionalità e competenza e il livello 

di competitività e attrattività delle strutture di ricerca italiane per i ricercatori stranieri 

Come precisato nella precedente relazione annuale, tale tematica rappresenta, da un lato, uno degli 

obiettivi più importanti cd ambiziosi del decreto sulla semplificazione e, dall'altro lato, una finalità la cui 

realizzazione resta connotata da numerose problematiche socio - economiche. 

L'INGV, a titolo esemplificativo, segnala che vi è un'obiettiva difficoltà ad attrarre ricercatori e 

tecnologi in Italia in quanto "lo .rtipendio medio di Nn ricercatore Ùl Italia è molto inferiore rispetto ad altri paesi, così 
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come le ri.rorse tue disponibili da/nostro paese nel campo di Rkerca e S11iluppo nelle Gcostienze, wme in q11asi l11tta la 

' ,7 rzcerca . 

Dalle relazioni acquisite si può segnalare, come esempio virtuoso, l'Istituto Nazionale di Fisica 

Nucleare (INFN) cl1e tramite il programma "rientro dei cervelli" è riuscito ad incentivare l'ingresso di 

lavoratori stranieri e il rientro di lavoratori italiani (nel 2021 undici soggetti tra ricercatori, tecnologi e 

borsisti). 

Ulteriore esempio virtuoso è quello dell'OGS che, sempre tramite il programma "rientro dei 

cervelli", "ha thiamato d11e rimratoti di rhiarajàma <VIIJentmdone il timtro dalla Spagna e dalla GemJania': 

Tuttavia, sul punto è necessario che gli enti pongano in essere ulteriori "prassi virtuose", ad oggi 

ancora insufficienti, volte al raggiungirnento di un risultato di vitale importanza per migliorare la qualità 

della ricerca del Paese. 

10.L'equilibrio tra sostegno alle attività di ricerca e programmazione finanziaria 

In merito alla questione dell'equilibrio finanziario, il monitoraggio è stato possibile tramite le note 

formulate dal Ministero dell'Economia c delle Finanze sui bilanci di previsione e i bilanci di esercizio 

degli enti e utilizzando le relazioni annuali della Sezione controllo enti della Corte dei conti. 

7 Nella relazione presentata dall'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV) \tÌcne segnalata, inoltre, come difficoltà 
applicativa: "[programmi europei .ro11o .Jjlesso di d{f!icile applica::;jone Ùt Italia tispello ad altre nm;jo11i dei/'Unio11e. Le procedure ammùdstrative 
in Italia re11dono spesso complicata la gestione t la parteapa!:jone a ùè;jative progelluali Ù1/ema~:;j011ali, CO Il un gra11de dispendio di tempo ed mergie 
da parte del personale ricercatore nello Sllo/gimento di atti amministradvi. Ciò rende poco at/ratlivo per tlll dcercatore lavorare in Italia rispetto ad 
altri Paesi. È auspù-abile 1ma semplijìtatfone amministrativa e lilla maggiore adermza delle procedure italiane drpello a qt~elle adottale a lù,ello 
europeo. Si auspù'tJ l'ado:jone di mercmrùmi tipo Tl\TA europee amfJe in campo tUii}onale perfavorire h mobilità dei ricercatori, l'ollimiv;_ai}o11e 
delle n·sone infrastmllurali e la progellualità'' 
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Sul punto si può evidenziare un sostanziale equilibrio finanziario degli enti che, nello svolgimento 

delle loro attività, presentano dei bilanci prevalentemente in pareggio o in attivo. Tuttavia, non mancano 

dei casi in cui ci si è trovati di fronte a situazioni finanziarie non otthnaliR. 

l n merito all'equilibrio finanziario, è bene precisare che gli enti pubblici di ricerca, anche per l'an

nualità 2022, in attuazione dell'art. 20 D.lgs. n. 75 del2017, stanno procedendo alla realizzazione delle c.d. 

stabilizzazioni del personale precario. Tale obbligo di legge comporta per gli enti un aumento della spesa 

per il personale che, ovviamente, oltre a garantire il rispetto della Carta dei diritti dei ricercatori, ha la sua 

incidenza anche da un punto di vista finanziario. 

11. Conclusioni 

Dall'attività di monitoraggio condotta si è potuto evidenziare un impegno degli enti pubblici di ricerca 

nel dare una concreta attuazione a quanto previsto dal D.lgs. n. 218 del2016. 

In particolare, i risultati dell'attività di monitoraggio possono essere così sinteticamente esposti: 

il passaggio alla contabilità economico- patrìmoniale da parte degli enti si trova in uno stato 

di attuazione ancora insufficiente. Sul punto, sarà importante valutare l'effetto che avrà il 

Gruppo di lavoro istituto dallo scrivente Ministero in concerto con il MEE Resta fermo che 

gli enti, in virtù della propria autonomia regolamentare e statutaria, possono autonomamente 

adottare dei regolamenti di contabilità conformi alla legge, senza dover attendere gli esiti dci 

lavori del sopra richiamato gruppo'. Seguendo, dunque, la strada già percorsa da altri enti 

8 
A titolo esemplificativo, nella nota f.,.fEF relativa al bilancio di previsione 2022 del CNR viene evidenziato che l'ente ha un 

disavanzo finanziario da più esercizi consecutivi. La circostanza è nota al legislatore che, con la legge di bilando 2022, ha 
predisposto appositi finanziamenti condizionati all'adozione di un apposito piano di riorganizzazione e rilancio dell'ente. 
9 

Pertanto, sul punto non si può condividere quanto esplicitato dall'Istituto Nazionale di Fisica Nucleare che, nella propria 
relazione, ha precisato che: appare ùtdùmtibile quindi dJc la 11orma dell'art. 10 non è di dire/la applita:;;:jolle ma premppotte la rice~jone di 
indim:;;:joni di de/taglio da parte del A1imStero tJigila11te sulle fOittrete modalità mn le quali dottrà atJtJenire il passaggio" 
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come l'Istituto Nazionale di ricerca metrologica (INRIM) e la Stazione Zoologica "Anton 

Dohrn" 

rispetto alla relazione precedente, caratterizzata ancora dallo stato emergenziale collegato alla 

pandemia da Covid - 19, si segnala che nell'annualità 2022 le attività di formazione e 

comunicazione dei risultati della ricerca sono aumentate; 

le forme di collaborazione pubblico- pubblico e pubblico- privato sono aumentate nel corso 

del2022, anche per dare attuazione alla specifica missione del PNRR; 

sono da considerare ancora insufficienti i profili legati alla libertà della ricerca, la portabilità 

dei progetti, la valorizzazione professionale, la tutela della proprietà intellettuale e il rientro 

dei ricercatori e tecnologi dall'estero. 

Tanto rappresentato, lo scrivente Ministero, in merito alle modalità operative dell'attività di 

monitoraggio, ritiene necessario ricercare nuove forme di coinvolgimento dei ricercatori e tecnologi 

nell'istruttoria relativa all'attività di monitoraggio in oggetto. Pertanto, segnala sin da ora l'intenzione di 

ricercare innovative e sperimentali forme di coinvolgimento per il monitoraggio dell'annualità 2023. 

Il Direttore Generale 

Dott. Vincenzo Di Felice 
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All'Istituto Nazionale di fisica nucleare (INFN) 
Piazza dei Caprcttari, 70 
00186 Roma 
Amm.ne.Centrale@pec.infn.it 

Alla Stazione Zoologica H A. Dohrn" 
Villa Comunale 
80121 Napoli 
ufficio. protocollo@ cert .szn. i t 

Al Consiglio Nazionale delle ricerche (CNR) 
Piazzale Aldo Moro n. 7 
00185 Roma 

protocollo-ammcen@pec.cnr.it 

All'Istituto Nazionale di Alta Matematica (INDAM) 
Piazzale Aldo Moro n. 5 
00185 Roma 
altamatematica@pec.it 

All'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
(lNGV) 
Via di Vigna. Murata, 605 
00143 Roma 
aoo.roma@pec.ingv.it 

All'Istituto Italiano di Studi Germanici (IISG) 
Via Calandrelli, 25 
00133 Roma 
iisg@pec.studigermanici.it 

All'lstiruto Nazionale di Ricerca Metrologica (INRIM) 
Strada delle Cacce, 91 
10105 Torino 
inrim@pec.it 

All'Istituto Nazionale 
di Oceano grafia e Geofisica Sperimentale (OGS) 
Borgo Grotta Gigante Sgonico 
34010 Trieste 
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ogs@pec.it 

All' AREA Science Park 
Consorzio per l'Area di ricerca scientifica c 
tecnologica di Trieste 
Padriciano, 99 
34012 Trieste 
protocollo@ p cf .a rea. trieste. i t 

All'Agenzia Spaziale Italiana (ASI) 
Via del Politecnico 
00133 Roma 
asi @asi.postacert.it 

All'Istituto Nazionale di Astrofisica (INAF) 
Viale del Parco Mellini, 84 
00136 Roma 
i nafsed e centra l e@ pc e rt. postecert. i t 

Al Museo Storico 
della Fisica e Centro di 
Studi e Ricerche "E. Fermi" (CREF) 
Compendio Viminale 
00184 Roma 
centrale rm i@ pec.centroferm i. i t 

All'Istituto Nazionale documentazione innovazione ri
cerca educativa (INDIRE) 
Via Michelangelo Buonarroti, 10 
50122 Firenze 
indire@pec.it 

All'Istituto Nazionale per la valutazione del sistema 
educativo di istruzione e di formazione (IN VALSI) 
Via lppolito Nicvo, 35 
00153 ROMA 
protocollo.invalsi@legalmail.it 
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Oggetto: Monitoraggio annuale Enti pubblici di ricerca ex art. 2 comma 3 D.lgs n.218/2016 

Con riferimento all'oggetto si rappresenta quanto segue. 

Come è noto nell'art. 2 comma 3 del d.lgs 218/2016 viene disposto che" a decomre dal2018, i 

Ministeri tJigi/antz; entro il mese di aprile di ciascun anno, iflettuano ti monitoraggio sull'attua'(jone delle pre

stri'(joni pre11iste da! pmente decreto degli Enti vigilati nonché della Raccomandatione della Commissione Emvpea 

de/!11 marzo 2005 r(guardante la Carta Europea dei ricercatori e il Codice di Condotta per I'Assuntiotte dei Ricercato

ri (2005 l 251 l CE) e del dommmto Europea n FrmJJeJPorkfor Re.rearch Careerl'. Pertanto, lo scrivente Ministe

ro, in qualità di Ministero vigilante, è chiamato a svolgere l'attività di monitoraggio, entro il mese di 

aprile, per l'anno 2022. Tale attività di monito raggio è soggetta, inoltre, ai sensi del successivo comma 6, 

ad una comunicazione alle due Camere (entro il mese di settembre), io riferimento ai risultati rilevati 

tramite la medesima attività di monitoraggio. 

Lo Scrivente Ministero, al fine di realizzare gli obiettivi prefissa ti dal decreto, io continuità con 

le modalità instaurate nella precedente attività di monitoraggio, ritiene che, oltre alla consueta attività 

effettuata d'ufficio, siano necessarie ulteriori attività di condivisone e spcrimentazione dei nuovi sistemi 

introdotti dal D.Lgs n.2!8l2016 volti a rendere i risultati del monitoraggio in oggetto maggiormente ef

fettivi, efficaci ed efficienti, anche di intesa e in stretto coordinamento con gli altri Ministeri vigilanti. 

Pertanto, alla luce di guanto sopra rappresentato, lo Scrivente Ministero ritiene che sia di fon

damentale importanza, anche per l'anno 2022, l'instaurazione di un dialogo cooperativo con i diversi 

soggetti coinvolti. In particolare, all'interno di tale dialogo può risultare essenziale un'attenta interlocu-

z10ne con: 

-gli enti di ricerca, per il tramite del Presidente o del Direttore Generale; 

-i rappresentanti dci ricercatori e tecoologi degli enti. 

In merito a quest'ultima categoria di soggetti, si rimette alla scelta di ogni singolo ente 

l'individuazione delle opportune modalità operative relative alla corretta e concreta interlocuzione con i 

rappresentati dei ricercatori e tecnologi. 
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Pertanto, alla lc1ce delle ragioni sopra richiamaie, si richiede di fornire le necessarie informazioni, 

tramite l'invio di una dettagliata relazione, con riferimento a tutti i profili inseriti nelformat di relazione 

di cui ali. n. 1 alla presente nota. 

La relazione sopra indicata dovrà pervenire allo Scrivente Ministero, all'indirizzo 

DGRIC@postacert.istruzione.it, entro c non oltre il 15 aprile 2022. 

Il Direttore Generale 

Dott. Vincenzo Di Felice 
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